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Promozioni al Vertice: qualcuno deve delle spiegazioni ai lavoratori

Quattordici i neo Condirettori Centrali Capitalia nominati nella tornata di novembre. 

Non ne sentivamo il bisogno! I lavoratori del Gruppo Capitalia che da mesi attendono soluzioni a numerosi loro problemi non si aspettavano questo atto che ha il sapore di un vero e proprio affronto. 

I lavoratori delle aziende del Gruppo vogliono risposte concrete alle piattaforme rivendicative presentate (Banca di Roma), il rispetto degli accordi stipulati (Bipop e Banco di Sicilia) e, soprattutto, vogliono un  miglioramento del clima aziendale e delle condizioni di lavoro sempre più stressanti e sempre meno riconosciute in termini economici e di avanzamenti di carriera.

L’azienda sostiene che non ci sono soldi per i premi aziendali, per i ticket, per la polizza sanitaria, per degli inquadramenti dignitosi, per la formazione e le carriere, ecc. ma poi continua a finanziare assunzioni a tariffe doppie di quelle contrattuali ed ora  promozioni per una ristretta cerchia di super manager che già godono di mega stipendi. 

A tutto ciò si aggiunge l’aggravante che i  14 neo Condirettori Centrali sono tutti, salvo 4 eccezioni, Dirigenti entrati in azienda da poco tempo e di cui nessuno ha avuto modo finora di apprezzare il loro presunto valore aggiunto!

I lavoratori di ogni ordine e grado si chiedono: avevamo veramente bisogno di assumere Dirigenti dall’esterno in numero così cospicuo e collocarli così, senza colpo ferire, ai vertici e nei ruoli chiave delle aziende del Gruppo?

E’ mai possibile che non solo ai vertici ma anche nei rami intermedi, a dirigere un segmento della banca o addirittura una Filiale anche piccola, la linea del personale non sia stata in grado di individuare una risorsa interna?

E’ mai possibile che in un Gruppo di 30.000 dipendenti con migliaia di Quadri Direttivi e centinaia di Dirigenti non sia in grado di esprimere qualche decina di Dirigenti da valorizzare, qualche altra decina di Quadri da promuovere a Dirigenti e qualche centinaio di impiegati da avanzare a Quadri Direttivi?

E’ mai possibile che per una posizione di responsabilità si sia costretti a ricorrere al mitico mercato pagando prezzi anche esorbitanti?

Se così fosse, come purtroppo sembra che sia, voler dire che la banca è bloccata! Non ha formato e non intende più formare seriamente nessuno e non ha valorizzato e non intende valorizzare il suo capitale umano? 

Il vuoto di professionalità che denuncia questa rincorsa all’esterno non è forse il risultato di lunghi anni di politiche gestionali di cortissimo respiro durante i quali sono uscite in modo incontrollato  professionalità e potenzialità anche di giovani?

Il Sindacato non è intenzionato a tollerare oltre una perdurante disattenzione per le risorse interne della banca: è finito il tempo delle promesse di interventi che non arrivano mai! 
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